
LETTERE 

L'esigenza di 
un'organizzazione 
del Partito 
pertemi 

• • . C a r a Unita, il voto di Ro
ma e, la campagna elettorale 
del Pei mi portano a riflettere 
sulla presènza nostra nelle 
grandi città. 

A me pare che al nuovo 
corso ciò che ancora manchi 
non e tanto l'impianto cultu-

v rale della proposta/che anzi 
m i e convincente, quanto la 
riforma organizzativa del Par
tito e la «definizione del suo 
ruolo nella società odierna, 

: specie nelle grandi città. Ri-
: spetto a ciò, ritengo cheli rur> 

lo della Sezione territoriale sia 
", giunto a esaurimento, sicura

mente nelle aree urbane, e 
J che ormai é tempo di deter-
-, minarne il nuovo •territorio. 
,. politico e funzione, che non 

può più identificarsi con il pe-
nmetro geografico di un quar
tiere o zona. 

A Roma infatti possiamo di
re che un quartiere ha ancora 
una sua identità rispetto ad un 
altro? In questa metropoli ab
biamo a che fare da una parte 
con insediamenti di decine di 
migliaia di abitanti e dall'altra 
con Sezioni che sembrano es
sere Inghiottite, non solo fisi
camente (locali inadeguati, 
vetusti e poco attrezzati, spes
so ubicati in strade nascoste o 
poco illuminate) ma soprai-

1 tutto politicamente, in quanto 
sommerse dalle tante doman
de e dal problemi dei cittadini 
dentro un territorio che non 
ha una sua piazza, un munici
pio come per un paese, una 
storia, una base sociale omo
genea, cioè una sua identità; 

, abbiamo a che fare con ag
glomerati urbani che si somi
gliano a grandi linee un po' 
tutti. 

Non é più il territorio a for
mare il cittadino e a stabilirne 
il rapporto con il potere e la 
citi*, bensì i bisogni individua
li e collettivi della gente con la 
richiesta di vivere meglio e de
gnamente in un* grande me
tropoli, 

La condizione giovanile, 
femminile, degli anziani, l'am
biente e il traffico, l'informa-
zipne. la acuola, I * cultura, la 
salute e I servizi sono le nuove 
Irontiere del vivere urbano da 
governar*. Pei quatto la Se
zione comunista, a mio vede
re, dovrebbe superare l'ambi
lo territoriale per affrontare 
quello; tematico e della spe
cializzazione per problemi e 
obiettivi programmatici. 

Non mi pare poi di afferma
re cote nuove. Mi ricardo che 
già in passato la stessa com
pagna Adriana Senni, allora 
responsabile nazionale di,or
ganizzazione del Partilo, pro
pose sperimentazioni in que
sto senso nella vita del Pattilo 
romano; gli slessi congressi di 
Partito hanno prodotto rifles
sioni e indicazioni politiche di 
questa natura: m * anche I* 
nostra proposta di riforauisu> 
tuzionale della -metropoli del
le città* ritengo che vada in 

'questa direzione. Ben) ora al 
tratta di accelerarne I* realiz
zazione e di mettere mano al
la riforma del Partito. 

La presenza del Partilo nel
la società deve fare un salto 
qualitativo verso Sezioni an
che nullificale, che lavorino 
come del ver) centri di iniziali-

, va politica tematici, o per prò-
t'blernl e obicttivi, ocome cen

tri per la difesa dei diritti cai-
. pestali, di servizio alla genie, 
cui chiamare tutte le energie 

* del Partito e fuori, per ottenere 
anche parziali ma concreti ri
sultati. 

Se non creiamo nuove 
strutture e centn democratiti 
di autorganizzazione dei lavo
ratori e del cittadini nella so
cietà per dare roto un paure 

r ossibile finanziare, d'ora in poi, 
alcune novità nella scuola italiana 
come l'aggiornamento dei docenti o corsi di sostegno 
agli studenti Ma quante inerzie da vincere. 

gli insegnanti 
• • Spctt. redazione, un giovedì di 
novembre: gli studenti dell'Ita •Porr» 
di Pìnerolo escono in anticipo, per 
consentire ai *prol» di riunirsi in as
semblea sindacale. Non tutti gli inse
gnanti partecipano all'incontro; molti 
se ne vanno frettolosamente dopo 
una breve visita. Argomento poco in
teressante? All'ordine del giorno c'è 
un aggiornamento e una discussione 
sul «fondo di incentivazione*, un isti
tuto previsto dall'ultimo contratto di 
categorìa e sólo ora faticosamente al 
varo con un decreto governativo. 
D'ora in poi con esso sarà possibile 
finanziare alcune novità, nella scuoia 
italiana, con qualche vantaggio per 
gli studenti e per gli insegnanti. Il 
•Porro», per esempio, potrà disporre 
di una quarantina di milioni, se ne fa
rà richiesta in tempo al Provveditore, 
per incentivare e finanziare un mi
glioramento del servìzio. 

Mi spiego: si parla tanto della ne
cessità di aggiornamento; d'ora in 
poi gli insegnanti disponibili potran
no almeno in parte realizzare il pro
prio diritto-dovere all'aggiornamento 

aderendo ad apposite iniziative che 
potranno essere organizzate in tal 
senso e verranno retribuiti nella misu
ra in cui dimostreranno di averto fat
to. Si parla tanto delle altissime per
centuali della mortalità scolastica, di 
classi decimate da un anno all'altro, 
di fiumi di soldi spesi dalle famiglie 
nel mare sommerso delle ripetizioni 
private: d'ora in poi gli insegnanti di
sponibili potranno organizzare dei 
corsi di recupero e sostegno per i 
propri studenti e verranno, retribuiti 
nella misura in cui dimostreranno di 
averlo fatto. 

Un insegnante di Lettere del trien
nio, per esempio, potrà finalmente 
realizzare una correzione approfon
dita e personalizzata dei temi svolti 
dagli studenti o potrà finalmente pro
vare a correggere la loro espressione 
orale, tanto spesso rozza e approssi
mativa, organizzando una serie di 
pìccoli gruppi a rotazione oltre ali 
normale orario scolastico. 

Una piccola rivoluzione? Parrebbe 
proprio dì no, considerando il muti
smo e l'insofferenza con cui fàssenv 

blea reagisce a questi discorsi... Crea* 
re le condizioni, nella scuola, per po
ter lavorare meglio e di più, ed attiva
re un meccanismo per cui in base a 
questo si sia anche meglio retribuiti? 
Molti tacciono. Sono quelli che sen
tono di non potere o dì non volere 
aumentare il proprio tempo trascorso 
a scuola; forse non possono per mo
tivi familiari (orari dèi figli, del coniu
ge, difficoltà con i mezzi di traspor
to); forse non vogliono perché già 
svolgono un'altra professione supple
mentare, o perchè preferiscono glia-

1 degnare con le ripetizioni private, o 
^semplicemente perché non hanno 

voglia di impegnarsi di più. 

Altri, invece, insorgono clamorosa
mente: come? lavorare di-più? Ma se 
ci pagano già troppo poco, sindacato 
venduto! Con veemenza, con suffi
cienza dichiarano di non essere inte
ressati a qualche elemosina di Stato. 

: Vedo in loro la stessa impotente con
vinzione: «Tutto o niente!». Sono ri
masti ancora dell'idea che la scuola 
si abbatte ma non si cambia, che dal
l'Ideale in giù è tutto uno schifo inac
cettabile, che qualunque Intervento 

concreto e parziale sarebbe sbaglia
to, perché «prima* bisognerebbe 
cambiare tutto. 

Non ci sto; per questo avrei l'ambi
zione di rilanciare quel dibattito, fuori 
dei confini di un'assemblea d'Istituto. 
Non saranno i corsi di aggiornamen
to o quelli di recupero e sostegno a 
salvare la scuola, ma possono segna
re l'inizio di una riscossa. Bisogna 
che nella scuola chi ha voglia di lavo
rare meglio possa finalmente farlo e 
che possa essere retnbuito meglio di 
chi fa solo il minimo o fa qualche al
tro mestiere in più 

Da cosa nasce cosa, se tanti inse
gnanti, se tanti istituti scolastici ri
spondessero positivamente alle occa
sioni offerte dal «Fondo di incentiva
zione*, probabilmente i soldi stanziati 
non basterebbero nemmeno, ma a 
quel punto saremmo positivamente 
in una terra ancora di nessuno, su 
una pagina tutta da senvere. e il sin
dacato avrebbe degli argomenti validi 
per chiedere soldi e riqualificazione. 

Giovanni Trinchterl. Insegnante 
di Lettere. Pìnerolo (Tonno) 

contrattuale, é inevitabile il 
rapporto clientelare con chi 
può dare qualcosa a qualcu
no. 

Cosi ho inteso la nostra 
idea forza che abbiamo posto 
al centro della campagna elet
torale: lottare per una città di 
cittadini e non di sudditi. 

Nicola Capozza. 
Coordinatore ferrovieri Pel 

del Lazio 

M I Cam Unità, m\ spinge a 
senvere la lettera di alcuni 
<wnp*gm\dte h*n,no parteci
palo al corso per segretari di 
Sezione e dirigenti di base 
presso l'Istituto Alleata di Reg
gio Emilia, pubblicata aulI'tV-
aitò del 30 novembre: ritengo 
infatti doverosa una puntuahz-

Alla fine di un dibattito ap* 
passionante protrattosi fino a 
laida notte, nel quale non riu
scimmo a trovare un accordo 
•u un documento comune, i 
compagni firmatari della lette
ra in questione avevano con
venuto con tutti gli altri sull'i-
nopportunlta di citare l'Istitu
to, 

Uh documento, in cui si ri
conoscessero gli altri 20 parte
cipanti al corso, fu accantona
lo su mia richiesta, in quanto. 
seppur molto più articolato 
nelle diverse valutazioni indi
viduali, non poteva rappre
sentare H corso nella sua glo
balità e quindi avrebbe rap
presentato una forzatura, se 
scritto in veste di partecipanti 
al corso stesso. Ognuno di noi 
fi poi dirigente del Partito nel
la propria realtà e pud quindi. 
anzi deve, assumersi come ta
le la responsabilità delle pro
prie dichiarazioni. 

Al di là di queste considera
zioni, resta il fatto che su 24 
partecipanti a quel corso, sep
pure con valutazioni differenti 
sul merito, ma soprattutto sul 

metodo, la maggioranza era 
favorevole alla proposta di 
una costituente dì uria fòrza 
nuova di sinistra, che ha il 
merito, se non altro, di voler 
cogliere il nuovo della storia, 
che si è messa improvvisa
mente a correre, per riaprire 
la speranza diriÙn'atternativa 
al sistema di potére che ci 
•governa* da oltre 40 anni, to
gliendo gli alibi a chi su questi 
ha costruito la propria rendita 
di posizione. 

liKlarwCaiiepa. 
Albissola Marina (Sv) 

La costituente 
dia risposte 
chiare e 
inequivocabili 

a V Cara Unità, son tempi di 
grandi rivolgimenti; tutto I Est 
sta rimettendo in discussione 
il suo assetto politico ed eco
nomico. Cadono antiche cer
tezze ed antichi miti È troppo 
presto ancora per sapere dove 
tutto questo porterà sono in 
corso processi di trasforma
zione il cui esito nessuno può 
ora prevedere Anche il Pei è 
pervaso da uno spinto innova
tore che intende giustamente 
adeguarne strutture e compiti 
alle mutazioni che intervengo
no in questa società sempre 
più complessa E questo non 
da ieri. Si propone oggi una n-
(ondazione cioè qualcosa 
che investe le fondamenta del 
partito. E perciò non si esclu
de, che una volta gettate que
ste fondamenta nuove possa 
anche cambiare il nome. Su 
questa operazione è stato già 
detto che non sarà né indolo
re né esen'e da nschi Alcuni 
aspetti di tali rischi non mi 
sembrano chian completa
mente. Vediamoli 

Prima di lutto I informazio
ne: l'informazione arriva a tut* 
ti attraverso sistemi che oggi 
vengono definiti «mass me
dia*: sistemi affetti da forme di 
gigantismo che portano per la 
loro stessa struttura ad una 
comunicazione semplicistica 

e spésso detonante dei fatti 
trattati. Tutto deve fare spetta
colo e colpire il pubblico im
mediatamente, Radio, televi
sione, giornali cosi ci cucina
no le notizie. • 

(E allora ecco cheiun'opera-
zione complessa come quella 
che il partito si appresta a 
compiere diventa il cambio 
del nome con sottintesa ri
nuncia ai propri tini istituzio
nali. Non c'è da stupirsi: il no
me di un partito rappresenta 
unitamente ai suol simboli un 
marchio di fabbrica che ne 
garantisce la coerenza degli 
intenti È vero, no) spieghere
mo pubblicamente come 
stanno le cose: ma pochi ci 
ascolteranno. I più, la grande 
maggioranza continuerà a 
pensare che il comunismo è 
morto e che il suo rappresen
tante in Italia si è «omologa
to». Perché anche una menzo
gna abilmente ripetuta diviene 
alla fine uria realtà' e si rischia 
cosi che il suicidio da ipotiz
zato dai nemici diventi in ef
fetti reale. Un'altra considera
zione: le grandi ideologie so
no tramontate, si sbandiera 
da più parti ma in realtà si 
vuol dire l'ideologia comuni
sta è tramontata- tant'è che 
nessuno si azzarda a dire al
trettanto dell'ideologia cnstia-
na, o di quella liberale Eppu
re né l'una né l'altra di queste 
ultime ha mai avuto applica
zione piena fi soddisfacente 

Il militante che presta la sua 
opera e il suo poco denaro 
per il partito lo fa perché spe
ra in un mondo migliore per 
sé e per i suoi Tigli se questa 
convinzione venisse meno ca
drebbero le motivazioni disin
teressate e si farebbe propno 
una bella selezione a rove
scio 

Bisognerà per questo che la 
Costituente dia nsposte chiare 
ed inequivocabili qual è la 
società futura che ci si propo
ne di attuare7 Quali sono 1 
modi per attuarla7 Si può ipo
tizzare un socialismo demo
cratico7 Si può pensare, an
che in un non prossimo futu
ro, ad una società fortemente 
egualitaria e non basata su sti
moli venali, quella che, per in
tenderci, abbiamo finora chia
mata comunista7 

E se si, perché mai cambia
re il nome? 

TeoUsuelll.Roma 

Il Compartimento 
Fs di Tonno 
risponde 

• I Signor direttore, in meri
to alla lettera pubblicata in 
data 21 ottobre c.a. sul quoti
diano da lei duetto, titolata 
«Le Ferrovie non accolgono e 
nemmeno rispondono», riten
go doveroso fornire precisa
zioni sul singoli punti, In 
quanto II titolo ed 11 contenuto 
della stessa mi inducono a 
pensare che sia in qualche 
modo venuta meno un'appro
priata informazione sullo stato 
reale dei fatti 

• possibilità di utilizzo, da 
parte dei lavoraton con abbo
namento settimanale, del tre
no 804 a far tempo 
dall'I 181989, ai viaggiatori 
muniti di abbonamento setti
manale é stata consentita Tu-
tilizzazione dei treni 804 - 807 
- 898 nel tratto Tonno P.N. -
Alessandna, 

• aumento dei posti a sede
re sul convoglio 2010, in par
tenza da Alessandna alle ore 
6.50: già dal 28.5 .989, allò 
scopo di ovviare al segnalato 
affollamento del convoglio, 
sono state utilizzate tre vetture 
a due plani, per un totale di 
150 nuovi posti a sedere, 

• possibilità di utilizzo da 
parte dei lavoratori pendolari, 
per il tratto Asti-Tonno, dell'E
spresso 732 proveniente da 
Lecce non è più necessario 
adottare il provvedimento ri
chiesto. in quanto tale cliente
la - oltre ad essere servita dal 
Diretto 2010 • a partire 
dall'll 81989 può usufruire 
del sopracitato Espresso 804. 

- rispetto dell'orano da par
te del Locale 10038. relazione 
Alessandna-Tonno come n-
sulta dalle rilevazioni, ia mar
cia di tale treno può conside
rarsi complessivamente rego
lare; 

• concessione di una ferma

ta straordinaria alla stazione 
di Tonno Lingotto e utilizzo 
da parte dei lavoratori pendo
lari dell'Espresso 877 prove
niente da Tonno Porta Nuova 
la richiesta è indirettamente 
soddisfatta, in quanto dal 
25.9.1989 il Locale 10051 To-
rino-AsU è stato velocizzato e 
giunge ad Asti prima dell'E
spresso 877, 

- aumento significativo dei 
posti a sedere sul Diretto 2021 
in partenza da Torino P.N.. ri
sulta. dai dau ufficiali, che la 
composizione di tale convo
glio è normalmente adeguata 
alle necessita, - > 

Segnalo, infine, che i prov
vedimenti adottati1 sono stati 
portati a conoscenza della Re
gione Piemonte, della Prefet
tura di Tonno. dell'Assessora
to ai LLPP., Viabilità e Tra
sporti della Provincia di Asti; 
alle Organizzaàonr Sindacali 
delle categorie Ittiefessate ed 
al Comitato de? Pendolari è 
stata data adeguata Informa
zione nel corso degli incendi 
avuti allo scopo di risolvere i 
problemi di pubblico traspor
to sulla linea Asti-Torino. 

LulgimCle-flaud. 
Direttore compartimentale 

dell'Etile Fs. Tonno 

«Se nop filtro 
ha rotto 
il monopoli 
delle favole...» 

B V Cara UnitO^M^i giornali 
hanno dato addòsso a Mara-
dona per il suo matnmomo 
miliardano Anche Michele 
Serra. 

Qualche tempo fa abbiamo 
assistito ad un matnmomo/ 
per televisione, di una pnneì-
pessa (personalmente non n-
cordo mai i nomi delle pnnei-
pesse) con il medesimo sfar
zo di lusso e di denaro, e i 
giornalisti sloggiavano tutto U 
loro esjlro per descrivere le ve

sti, la presenza di Tizio e Caio 
ecc. 

Contrariamente al coro, io 
una cosa positiva la vedo: una 
volta i matrimoni sfarzosi era
no prerogativa delle princi
pesse, contesse e via dicendo; 
e se oggi l'ex povero Marado-
na diventato miliardario, ha 
messo in pratica quanto fino
ra veniva raccontato ai bambi
ni con le favole, se non altro 
ha rotto il monopolio delle fa
vole. 

Francesco Ctllo. 
Cervina» (Avellino) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• C iè impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai letton che ci scrivo
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Pietro Mairanca, Cava dei 
Scici, Monica e Fabnzio Gn-
gatti, Bresso, Salvatore Cosen
za, Canati, Eckhard Krause, 
Monaco-Rft, Franco Manfredi, 
Roma: Pietro Fiore, Roma, 
gruppo di Solidarietà interna
zione, Turbigo, Carlo Guerrie
ro, Roma («// rischio e che i 
protagonisti di questa fine di 
secolo rimangano soltanto lo* 
ro, i popoli dell'Ut con te loro 
coraggiose scelte e che l'Euro
pa occidentale sia capace di ri
spondere a questa svolta stori
ca solo con ì suoi "mercanti" 
pronti a gettarsi sui mercati 
"vergine dell'Est') 

Luigi Panelta, Gioiosa Ioni
ca («/n questo Paese ta demo
crazia assume ti mito dei po
lena' che contano e non dei at
tediai onesti che lavorano e 
producono. I comunisti e le 
necessarie riforme hanno oggi 
un avversario in più - Bettino 
Gain - che colloca una grande 
forza di sinistra quali il Psitn 
un'uvea moderala e asservita 
ai potentati economia oltre 
che a forze occulte»); Vincen
zo Guasco, Napoli («Ae condi
zioni, strutturali delfa\scuo!a 
pel Meridione permettono agii 
insegnanti di operare bene? Se 
tutte le strutture sorto fatiscenti' 
edifici, aule, suppellettili, come 
questi operatori possono met
tere passione nel loro lavo
ro?') 

C. Malagoll, Modena (•// 
mmètro De Lorenzo al fine di 
rendere competitivo il servizio 
ospedaliero pubblico rispetto 
al privato, invece di creare 
nuove e più funzionali struttu
re, preferisce ricorrere alle ca
mere a pagamento Ma questa 
soluzione creerà nuove fratture 
socraftO, Pierpaolo Cesarotti, 
Pozzuoli ('La prima urgente ri' 
forma da attuare è di abolire 
la doppia giornata per votare, 
come avviene in tutti i Paesi 
del mondo avite La notte é 
fatta per amare, non per tr...a-
mare Di notte qualcuno batte 
sempre alta porta. ~) 

Scnvete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compaia il propno nome 
ce lo precìsi Le lettere non firma
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo d i « non vengono 
pubblicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an
che ad altri giornali La redazione 
si nserva di accorciare gli sentii 
pervenuti 

VILLA ZITA - LOANO 

300 metri dal mare, giardino; ter-! 
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione ramiMare. -^ - , 

TELEFONO 019/669.232 

COMUNE DI CENTO 
PROVINCIA DI FERRARA ,'j 

AnllO ;.•.-..-,; -i ' 
È depositato presso la Segreteria comunale, per 
trenta giorni consecutivi dal 6 dicembre 1989 il 
Plano particolareggiato <JI Iniziativa pubblica per 
Il recupero dall'atea tx-Carpegglanl adottato dal 
Consiglio comunale con atto n. 147 del 30 ottobre 
1989, esecutivo. 
Chiunque può prenderne visione In tutti I suol ele
menti, nell'orario d'ufficio, e presentare osserva
zioni, In tre copie di cui una in competente bollò; 
entro il termine del 4 febbraio 1990. 
I proprietari di immobili interessati dal progetto 
possono presentare opposizione, in tre copie di 
cui una in competente bollo, entro II termine pe
rentorio del 4 febbraio 1990. 
Cento, 6 dicembre 1989 

IL SINDACO 

COOPERATIVA SOCI, DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

risonato a MH coloro 
che diffondono «l'Unità» 

Per l'Iscrizione all'Albo 34 organizzazioni di 
partito hanno già Inviata* nominativi di oltre 
settemila diffusori. 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con sol
lecitudine e i diffusori che non lo avessero arv 
coro fatto a fornire le proprie generalità com
plete di data e luogo di nascita residenza 
professione e anno di inizio della diffusione 
alle rispettive sezioni e/o federazioni, 
Gli elenchi dei diffusori vanno inviati a: 
Cooperativa soci de «l'Unità» • Albo diffusori 

Via Barberla. 4-40123 Bologna 

MfttWsWMENro 

coloro che M i m o partecipato al 
nosuo dotare per l a scomparsa 
della cara 

• J U A N A GATTI 

Un ringraziamento particolare rivol
giamo alle famiglie Silvano e Rosy 
C o n » , R e n o e M»Paoc»aneHsone 
agno-nati velai a n o i e » $ l K i w M i e l 
lungo penodo della maialila Mauri
zio, Bruna e Tiziana Gatti 
Sesto San Giovanni, 14 dicembre 

EdecedukiUcompaano -, 

CrOVMMKHlU 
della Sezione Mila "San Clorato", 
nera» al paralo dal ISt t Me n » 

'le. al tenerne alla flgjla4waanp 
pio sentile condoglianze ducerò* lepL_ 

pegni della Sezione Attila "Sap 
Giorgio" che lo ricordano acornpe-
gntedamkt 
( t a ro * «Mt tea ibreJSaa 

I compagni e le compagne della 
Hom-Cgil di Sesto San Giovanni 
espnmono il loro profondo cordo
glio per la scomparsa d i 

UUANA CATTI 
compagna, militante, organizzata-
ce punto di rllenmento per i lavora
ton metalmeccanici milanesi 
Sesto San Giovanni, 14 dicembre 

OVMIMtt QM0DE0 TAMCANQ 
Nat ^ e n r m t e della sua K o m p a i f i 
Mettete la tiepida agli a n t a e com
pagni e W K r l v e 100 mila lire per 

Tùnaa.U1l6eHbm 1989 » 

La sezione A. Cervi di San rtttunzio 
al U m b r o punge con grande doto* 
re la prematura morte del compa
gno 

La compagna Giovanna BerlolottJ, il 
compagno Malto Toni» con le B* 
'glie Alba e Pinuccio espnmono ti rOr 
ro. rane dolane per la icompana del
la cara compagna 

«SS PUZZA 

e soltoscnvono 100 mila lire per / U-
mià. 

Milano. 14 dicembre 1989 

Cara 

la tua prematura scomparsa tr i ha 
profondamente colpito Resta in me 
il ricordo degli indimenticabili anni 
Cinquanta pascali con le e tutta la 
compagnia Giancarlo Garanzini 
Milano. M dicembre 1989 

Nel secondo annrversaro della 
scomparsa del caro 

P A U U N TAGLIONI 

i familiari soltoscnvono per t Unità 

Vado Ligure 14 dicembre 1989 

che ha inilifato a lungo nel pattilo. 
In sua mernon» sottoscrive perJU-
tutù. 

S Ma'uriztoa^ Umbro, 14 dicembre 
1989 * w 

Tutti .compagni della sezione Gnu* 
di sono vicini a Rosario dolorosa
mente colpito dalla morte del 

^ PADRE 
e porgono le loro condoglianze a 
Ayla, Devnm e Cornelia 
Milano. 14 dicembre 1989 

I Compagtù della .RMrone Permuti 
Bontadini cspnmdho II loro cordo
glio alla famiglia Rossetti Confalo 
nien per la scomparsa del loro caro 
papa 

ENRICO 
e sottoscrìvono per 1 Unità 
Milano, 14 dicembre 1989 

CHE TEMPO FA 

E3& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, la situazione meteorolo
gica attuale ò regolata dalla presenza di un va* 
sto e complesso sistema depressionario che 
dall'Atlantico settentrionale si estende al) Euro
pa sud-occidentale e al bacino del Mediterraneo 
Questa configurazione meteorologica mantiene 
attivo un convogliamento di correnti atlantiche 
umide in seno al quale si muovono abbastanza 
velocemente perturbazioni che vengono ad inte
ressare la nostra penisola con particolare riferi
mento alle regioni settentrionali. in minor misu
ra a quelle centrali e marginalmente ;à quelle 
meridionali. La temperatura continua ad aumen
tare leggermente. 
TEMPO PBEVISTOi sulle regioni settentrionali 
e centrali cielo molto nuvoloso o coperto con-
precipitazioni sparse, più Intense al nord e sulla 
fascia tirrenica. Nevicate sui rilievi alpini e al di 
•opradei mille metri. Sull'llalia meridionale con-' 
dizioni dì variabilità caratterizzate da alternanza, 
dUnrtuvolamenlì e schiarite. - \ 
ViNTJt moderati provenienti dal quadranti fùd-
occldentall. 
MARI: mossi o localmente molto mossila largo I 
bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
mari. 
DOMANIt non vi sono particolari varianti da se-
ghajàre in quanto si avranno ancóra annuvola
ménti e precipitazioni in particolare al nord ma 
anche Bulle regioni centrali. I fenomeni tende
ranno ad attenuarsi sul settore nord occidentale 
e sulla fascia tirrenica. Per quanto riguarda la 
regioni dell'Italia meridionale annuvolamenti ir
regolari comunque alternati a zone di sereno. 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommili ogni mezzora dalle 6 30 alta 121 
dalle 15 alle 1830 
OH 7* Rassegna stampi con Carta Cheto dariMta, 1.20: Ubm-
ta, a cura dello Spt^gite 30 Ecoconfusaneni^CciEAn-
lacci, 9 » t tem del mestieri, in studio E ttaiYxlftPttunae* 
ttpwuiwiATBtaomreriuCfl PaiaA.fczlnato;11 intervi
sta sul Po, Oggi ni studio F Orottright; 15. ima noia illusici, 
1530 Un volo per il nuovo Cile Con A. Lear, 16 Servizi e colle
gamenti con l i lelecofTleienza Cgil interventi di B. Trafitta, A. 
BeccN Collida, C. Conttr 17 30 Rassegna deRa slampa estera 

In diretti dal CU* aspettando to libertà. 

Oggi dalle 20 in poi no stop notiziari, In
terviste e commenti In diretta con San
tiago de) Cile Partecipano Antonio 
Lea!, Luis Guastavino, José Antonio 
Vlera Gallo, Gabriel Valdes, il vescovo 
Jorge Hourton, Jose Galliano, Int. Uh-
mani, Luciana Castellina, Ettore Masti 
na, Pier Luigi Onorato, Glancarla Co
rd ri g nani Collegamenti con le manife-
stazioni di Milano. Genova. Bologna 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

TUnità 
Tarine d i abbonamento 

I ta l i * Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L I 50 000 
6nunwn L 360 000 L 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255,000 
Per abbonarsi versamento uil ce p n 29972007 ' 
intestato ali Uniti SpA, via del Taurini, 19 - 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso ab 'Uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblteHeHe 

Amod (mm39x40) 
Commerciale feriale L 312 000 
Commercialesabato L 374 000 
Commerciale (estr-n L. 468 000 

Finestrella !• pagina feriale L 2 613,000 
Finestrella l<pagina«abaroL 3.136400 
Finestrella l'pagmafcstlvaL3373000 

Manchette di testaaL 1.500000 
Redazionali LI 550 000 

Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Penali L 452 000 -FesIrvtL 557 000 

A parola. Necrologie-parL-lutloL. 3,000 
Economiri.L.1 750 

Concessionane per la pubblicità ~ 
SIPRA. «a Bertela 34, Tonno tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa NIDI spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti viaCinodaPtstoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 
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